
Informazione a tutti i dipendenti  

Ricordando l’articolo 20 del D.Lgs. 81/2008 che al punto 1 recita, tra gli obblighi del lavoratore quello di“… 

prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su 

cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai 

mezzi forniti dal datore di lavoro...” è necessario che i lavoratori siano resi informati e consapevoli tramite 

informativa da parte del Datore di lavoro. Tale informativa, che si raccomanda venga sottoscritta dal lavoratore 

stesso, ricevendo riscontro dell’avvenuta consegna, deve anche contenere: 

 l’obbligo per il lavoratore di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (uguale o 

superiore a 37,5 C) o altri sintomi influenzali (Tosse secca; Respiro affannoso/difficoltà 

respiratorie; Dolori muscolari diffusi; Cefalea persistente; Raffreddore (naso chiuso e/o 

naso che cola); Mal di gola; Congiuntivite; Diarrea; Perdita del senso del gusto (ageusia); 

Perdita del senso dell'olfatto –“anosmia”) mettendone al corrente il proprio medico di 

medicina generale; si precisa che, nel momento in cui il lavoratore, dopo periodo di 

assenza dal lavoro (smart-working, sospensione attività temporanea dell’azienda per 

Covid-19, …), deve rivolgersi al Medico di Medicina Generale prima di accedere in 

azienda, se ha presentato sintomatologia negli ultimi 14 giorni. 

 l’obbligo per il lavoratore di comunicare eventuali contatti stretti come definiti dalla 

Circolare Ministero della Salute n. 0007922 del 09/03/2020; e di seguito riportati: 

1. Una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  

2. Una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per 

esempio la stretta di mano);  

3. Una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso 

di COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  

4. Una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-

19, a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  

5. Una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, 

sala d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza 

minore di 2 metri; 

6. Un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di 

COVID19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di 

un caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di 

DPI non idonei;  

7. Una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi 

direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette 

all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso 

indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia 

effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una maggiore esposizione 

dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa 

sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 

8. Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni 

prima dell'insorgenza della malattia nel caso in esame. 



 L’obbligo di non fare ingresso o di permanere presso la sede scolastica laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura superiore 37,5°C, 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti). Tali situazioni comportano 

l'allontanamento dal luogo di lavoro con sospensione dell'attività lavorativa. La Direzione scolastica 

collaborerà con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali "contatti stretti" di una persona 

presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVl-19. Ciò al fine di permettere alle 

autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Il lavoratore al momento 

dell'isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina chirurgica. 

 Alla ripresa dell’attività lavorativa ai fini dell’inserimento nell’istituto, è previsto che il medico 

competente, a tutti i lavoratori che sono stati affetti da COVID-19 per il quale è stato necessario un ricovero 

ospedaliero, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione secondo le modalità previste 

rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettui la visita medica prevista 

dall’art.41, c. 2 lett. e-ter del D.lgs. 81/08 e s.m.i (quella precedente alla ripresa del lavoro a seguito di assenza 

per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi), al fine di verificare l’idoneità alla 

mansione - anche per valutare profili specifici di rischiosità -indipendentemente dalla durata dell’assenza per 

malattia.” 

 La Direzione con apposita circolare ha raccomandato ai propri dipendenti di misurarsi la 

febbre e di firmare la tabella riportata in allegato. Con la dichiarazione il dipendente conferma 

alla Direzione che né lui né i propri conviventi hanno manifestato sintomi influenzali (Tosse 

secca; Respiro affannoso/difficoltà respiratorie; Dolori muscolari diffusi; Cefalea persistente; 

Raffreddore (naso chiuso e/o naso che cola); Mal di gola; Congiuntivite; Diarrea; Perdita del 

senso del gusto (ageusia); Perdita del senso dell'olfatto –“anosmia”,  nelle ultime 24 ore).  

 L’obbligo di accedere uno alla volta ai distributori di bevande e snack dopo essersi pulite le 

mani guantate con il gel sanificante. EVITARE ASSEMBRAMENTI. 

 L’obbligo di mantenere la distanza di sicurezza superiore ad 1 metro; 

 L’obbligo di mantenere la distanza sociale di almeno 2 metri. L’utilizzo delle mascherine si 

aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate alla riduzione del contagio (come il 

distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata delle mani) che restano invariate e 

prioritarie. La mascherina chirurgica va sostituita quando diventa umida.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Spett. Dirigente scolastico 

 

Oggetto: rischio biologico da Covid-19 – Dichiarazione applicazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus COVID-19 

Il sottoscritto ……………………………………………………………… in qualità di lavoratore dell’ IC LOGRATO 

DICHIARA DI: 

1. impegnarsi a garantire il rispetto e l’applicazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus COVID-19, stabilite dal Dirigente scolastico e dalle Autorità competenti; 

2. di essere a conoscenza che è obbligatorio rimanere presso il proprio domicilio e non andare al lavoro 

in presenza di febbre (maggiore o uguale a 37,5 ° C). In tal senso, al fine di attuare misure volte a 

favorire il controllo della temperatura dei lavoratori, si impegna a misurarsi la temperatura corporea 

ogni giorno prima di recarsi al lavoro; 

3. di essere consapevole ed accettare il fatto di non poter fare ingresso o di non poter permanere nei 

luoghi di lavoro e di doverlo dichiarare tempestivamente alla Direzione dell’istituto laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo quali ad esempio sintomi di 

influenza, febbre superiore o uguale a 37,5 gradi, congiuntivite, dolori muscolari nelle ultime 24 ore; 

si impegna a:  

DARE IMMEDIATA COMUNICAZIONE 

alla Direzione dell’istituto qualora il sottoscritto: 

 o i propri conviventi manifestino sintomi influenzali quali ad esempio tosse, febbre superiore o pari 

a 37,5 gradi, congiuntivite, dolori muscolari nelle ultime 24 ore; 

 sia stato a contatto con persone positive al virus COVID -19 nei 14 giorni precedenti; 

 sia stato sottoposto alla misura di quarantena causa il virus COVID -19 

 sia risultato positivo a tampone per la ricerca di virus COVID-19. 

 

 

 

In fede 

 ________________ 

Data ___________________ 

 

  



 

 


